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RELU:ON: :ND,;:STRY.1.: TUTTI CONCORDANO: SEGNALE IMPORTANTE 

Rappresentanza 
Parma approva 
l'accordo storico 
Borri (Upi): strumento utile per recuperare 
competitività. I sindacati: una svolta epocale 

Patrizia Ginepri 

Al centro ci sono la rappre-
sentanza e la democrazia sinda,- 
cale. Quello raggiunto venerdì 
scorso da Cgil, Cisl e Uil e Con-
findustria è per tutti un accordo 
«storico», un segnale importan-
te che segna una svolta nelle re-
lazioni sindacali, « un segno im-
portante e incoraggiante di vo-
lontà costruttiva e di coesione 
sociale - ha detto il Presidente 
della Repubblica Giorgio Napo-
litano fattori entrambi decisivi 
per il superamento delle diffi-
coltà e delle prove che l'Italia ha 
davanti a sé». 

L'accordo in breve Per dare :for-
za e contenuto al principio che 
«si decide a maggioranza» l'in-
tesa non solo fissa i criteri per 
misurare la rappresentatività 
ma impegna i contratti nazio-
nali a definire procedure per 
prevenire i conflitti e sanzioni 
per la violazione degli accordi 

raggiunti nel rispetto dei prin-
cipi concordati. 

Più nel dettaglio, con questo 
accordo si mettono nero su bian-
co le regole per certificare gli 
iscritti e il voto dei lavoratori, 
indicando la soglia del 5% per 
sedere al tavolo della contrat-
tazione nazionale. Nel settore 
privato, come già accade da 20 
anni nel pubblico impiego, la 
rappresentatività verrà misura-
ta attraverso l'incrocio, il mix tra 
numero degli iscritti e voto pro-
porzionale delle Bsu (rappre-
sentanze sindacali unitarie ndr). 
Non solo. I:intesa indica anche le  

regole per validare gli accordi, 
definiti dalle organizzazioni sin-
dacali che rappresentano alme-
no il 50% più uno, cioè la mag-
gioranza semplice. La stessa 
maggioranza semplice richiesta 
per la consultazione certificata 
dei lavoratori, il voto a cui cioè 
verranno sottoposti gli stessi ac-
cordi. Così se un contratto na-
zionale è sottoscritto dal 50% 
più uno della rappresentanza 
sindacale tutti sono tenuti a ri-
spettare quanto stabilito da quel 
contratto. 

Unione Parmense Industriali 
Non ha dubbi il presidente Gio-
vanni Borri: «L'accordo dà con-
tinuità alle intese raggiunte pre-
cedentemente da Confindustria 
e sindacati per contribuire a 
creare relazioni industriali in li-
nea con i tempi attuali. E' stata 
data applicazione all'accordo in-
terconfederale del giugno 2011 
con il quale Confindustria e Sin-
dacati si erano impegnati a fis- 
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a rappresentanza sindacale  I Accordo del 31 maggio tra Confindustria e Cgil-Cisl-Uil 

Un esempio 
di calcolo 

iscritti 
3% 

\\ 

voti Rso 
7% 

calcolo 
3+ -1.10 
10:2.: 5 

rappresentanza 
del sindacato 

5% 

Quota minima di rappresentanza sindacale 

Per sedere al tavolo 
della contrattazione 	5% 
nazionale 

Per dare priorità 
a una piattaforma 	50% + 
su eventuali altre 

Per la validità 
degli accordi 	50% + 
sottoscritti 

Quota di rappresentanza per ciascun sindacato 

È la media semplice tra 

quota 
	

quota dei voti 
degli iscritti 
	

alle elezioni 	Rsu* 
(sul totale degli iscritti) (sul totale dei votanti) 

certificati dall'inps 
	

trasmessi 
e trasmessi al Cnel 
	

al Cnel 

nelle aziende senza Rsu 
vale solo la quota degli iscritti 

Cnel pondera i risultati 
e determina la rappresenza di ogni sindacato 

per ciascun Contratto collettivo nazionale 

*Rappresentanza sindacale unitaria 

Ogni accordo va approvato 
da una consultazione 
certificata di tutti 
i lavoratori interessati. 
a maggioranza semplice 

50%+1 dei votanti 
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sare regole per dare certezza di 
applicazione dei contratti verso 
tutti i lavoratori». Per il presi-
dente deill'Upi «l'intesa sotto-
scritta venerdì è un documento 
che fissa principi importanti, 
principi ispirati all'art. 39 della 
nostra Costituzione e va giudi-
cato senz'altro in termini estre-
mamente positivi. Spero contri-
buisca, creando relazioni indu-
striali più moderne, a sostenere 
il mondo del lavoro e favorire il 
rilancio delle imprese del nostro 
Paese». Non solo. «Potrà, a mio 
avviso, rappresentare uno stru-
mento utile per recuperare com-
petitività e produttività - conclu-
de il presidente Borri - e mi au-
guro ponga fine ad un periodo di 
relazioni industriali basate so-
prattutto sulle contrapposizio-
ni. Molto significativo ed impor-
tante è che l'intesa sia stata rag-
giunta con un sindacato che ha 
recuperato la propria unitarietà 

e che spero possa continuare». 

I sindacati Anche dai sindacati 
provinciali arriva un plauso 
unanime, con le singole sotto-
lineature. «Credo sia davvero un 
accordo storico - conferma Mas-
simo Bussandri, segretario ge-
nerale della Cgil di Parma - che 
segna il recupero di un percorso 
unitario a cui la Cgil ha dato un 
forte contributo. La crisi è la fuo-
ri e continua a mordere e dun-
que ritengo sia quanto mai sag-
gio sancire il principio della de-
mocrazia nei posti di lavoro». 

Concorda Federico Ghillani, 
numero uno della Cisl di Panna 
che sottolinea «la lunga marcia 
della Cisl, a partire dalla riforma 
del modello contrattuale, per 
portare a questo risultato fon-
damentale chi non era capace di 
guardare la realtà. E' una svolta 
epocale perché consente di cam-
biare faccia all'economia: c'è  bi- 

sogni di parti impegnate a tro-
vare accordi e buona economia 
significa anche buona occupa-
zione La crisi indubbiamente ha 
inciso e tuttavia, al di là dei con-
tenuti dell'accordo, va sottoli-
neato che questo percorso ricol-
loca dà valore alla contrattazio-
ne e ai suoi attori: sono infatti le 
pasti sociali che devono trovare 
gli accordi e non il legislatore». 

Per il segretario generale del-
la 1,11I di Parma Mario Miano 
«questo traguardo era atteso da 
anni e ora diventa dirimente ri-
spetto a vicende come quella di 
Fiat Finalmente sappiamo "chi 
rappresenta chi" e ci saranno più 
certezze anche per le imprese. In 
sostanza i sindacati escono dal 
limbo e le imprese avranno in-
terlocutori più certificati.Que-
sto vale per i sindacati che cer-
tificano iscritti che non hanno: è 
un buon segnale di democra-
zia». 4> 
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